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            Arcidiocesi di Monreale

Scuola diocesana per i ministeri istituiti

Ritiro conclusivo anno pastorale 2005-06

Seminario Arcivescovile Monreale 10 giugno 2006

CANTO di esposizione

TUTTI INSIEME:
O Signore Gesù, risorto da morte e asceso al cielo, ti crediamo presente nell’Eucaristia, ti adoriamo e ti amiamo. Tu sei il Figlio del Dio vivo, la sorgente della nostra vita spirituale, la parola che ci guida, la grazia che ci salva. Tu sei vero uomo, il fratello di tutti, l’amico insostituibile, il centro di tutta l’umanità. Tu sei il Pastore buono che ci conduci alla casa del Padre, che ci dai te stesso in cibo,  che ci doni il tuo Spirito, che ci prepari un posto nel cielo. O Gesù mediatore, ponte fra noi e la vera vita che è la Trinità santissima, aumenta in noi la fede, la speranza, la carità e non permettere che ci separiamo mai da te.  Amen.

Sacerdote: fratelli, invochiamo lo Spirito santo perchè ci guidi ad adorare il Signore in spirito e verità.

Ripetiamo: Vieni o Spirito, dolce promessa di Dio.

Fratelli, il Signore si è ricordato della sua miseri​cordia. È lui che ci ha salvati, è lui che ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle no​stre opere, ma secondo il proposito della sua grazia, grazia che ci ha dato in Cristo Gesù fin dall'eternità. - Rit

E voi, che siete eletti di Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di misericordia e di bontà, di umiltà e di mansuetudine, di pazienza e di sopportazione scambievole. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. - Rit.

Dio è nostro re dai tempi antichi, e ha operato la salvezza per la nostra terra; è fedele alla sua alleanza e non dimentica la vita dei suoi poveri. L'umile non torna confuso, perché il Signore è pieno di misericordia con chi l'invoca. - Rit.

E voi, siate tutti concordi e partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, mi​sericordiosi e umili. Non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria; siete stati chiamati ad avere in eredità la benedizione. - Rit.

Scompaia da voi ogni asprezza, ira e maldicenza. Siate benevoli gli uni verso gli altri e misericordiosi, e perdonatevi a vicenda. Il Signore è nostro Padre. - Rit.

Preghiamo tutti insieme: 
Donaci, Padre, la pienezza dello Spi​rito santo, 



       
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Amen.

CANTO 

Diciamo insieme: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore Gesù. 

Con la nostra vita che in te trova un Pane che la nutre. 

Con la nostra parola che in te trova la concretezza di un cammino. 

Con la nostra povertà che in te trova la ricchezza di un cuore beato. 

Con la nostra gioia che in te trova la stabilità di una pace vera.

Con la nostra carità che in te trova il suo vero significato per un dono di condivisione. 

Con i nostri sacrifici e le nostre sofferenze che nella tua risurrezione trovano motivo di purificazione e di conforto. 

Con le nostre speranze ed aspirazioni che in te trovano la certezza di un mondo rinnovato. 

Con le nostre Eucaristie nelle quali in te, vivo e presente, riviviamo il dono della redenzione. 

Con le nostre adorazioni che ci fanno scoprire ogni giorno la forza del tuo amore. 

Con la nostra morte che sarà in te una vittoria nella festa del tuo Regno. 

SILENZIO DI ADORAZIONE

Preghiamo insieme:  O Gesù, che con la tua risurrezione hai vinto il peccato e la morte, e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale, concedi anche a noi di risorgere con te, per poter incominciare insieme con te una vita nuova, luminosa, santa. Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento che tu operi nelle anime che ti amano: fa’ che il nostro spirito, trasformato mirabilmente dall’unione con te, risplenda di luce, canti di gioia, si slanci verso il bene.


Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uomini un futuro di amore e di grazia, suscita in noi l’impegno di diffondere con la parola e con l’esempio il tuo messaggio di salvezza; donaci lo zelo di lavorare per l’avvento del tuo regno. Fa’ che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce e desideriamo di congiungerci a te per sempre. Amen.

Sacerdote: Signore Gesù che hai espresso il tuo ardente desiderio di mangiare con noi la Pasqua di redenzione, sostienici nell'impegno di celebrare con la nostra esistenza la tua memoria, oggi e per tutti i. giorni del nostro cammino per divenire con te lode perenne al Padre nei secoli dei secoli. Amen. 

CANTO

Lettore:
Dal Vangelo di Giovanni (6, 26-40).

In quel tempo Gesù rispose: “In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo”. Gli dissero allora: “Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio? ”. Gesù rispose: “Questa è l’opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato”. 
Allora gli dissero: “Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo ”. Rispose loro Gesù: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo”. Allora gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”. Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. Tutto ciò che il Padre mi dá, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno”. 

Ripetiamo insieme: Signore dacci sempre questo pane.

· non Mosè vi ha dato il pane del cielo, ma il Padre mio vi dà il Pane dal cielo , quello vero.

· il Pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo.

· Io sono il Pane della vita, perché chi ne mangia non muoia.

Sacerdote: Ringraziamo Dio Padre che, per mezzo del battesimo, ci ha dato la grazia di risorgere con Cristo ad una vita nuova e chiediamo di poter sempre comportarci da veri figli di Dio. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.


- Perché riconosciamo la nostra dignità cristiana e non ritorniamo più alle opere del peccato, preghiamo.


- Perché la nostra condotta sia testimonianza della nostra fede in Cristo risorto, preghiamo.


- Perché la nostra pace e la nostra gioia manifestino al mondo la forza della nostra fede, preghiamo.


- Perché camminiamo come popolo che tende verso i beni eterni, preghiamo.

CANTO

SILENZIO DI ADORAZIONE

Lettore: dal Vangelo di Giovanni:
In quel tempo, molti dei discepoli, dopo aver ascoltato Gesù dissero: ”questo linguaggio è duro, chi può intenderlo?”. Gesù disse: “le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma vi sono alcuni tra voi che non credono”.  Allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.  Disse Gesù ai Dodici: “forse anche voi volete andarvene?”. Gli rispose Simon Pietro: Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio.
Ripetiamo insieme: Signore, tu solo hai parole di vita eterna!

· Signore anche noi ogni giorno sperimentiamo la durezza delle tue parole, ma fiduciosi in te diciamo:  Rit.

· O Signore anche noi troviamo difficoltà nel seguirti e sentiamo la fatica della coerenza al Vangelo; ma sorretti dal tuo aiuto ti preghiamo: Rit.

· Signore tu hai detto: le mie parole sono spirito e vita; aumenta la nostra fede e spezza ciò che ci ostacola nel mettere in pratica il tuo Vangelo, e ti diciamo : Rit.

CANTO

Diciamo insieme: 

Dio, nostro Padre, concedi ai tuoi figli qui riuniti di innalzare un canto di lode a Cristo tuo Figlio e nostro Salvatore, all' Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo Mistero dell'altare. Egli si è dato a noi come vero pane disceso dal cielo. Fa' che viviamo sempre di lui e per lui. Ravviva in noi l'ardente desiderio di poterlo contemplare un giorno nello splendore della tua gloria e di partecipare al convito eterno del tuo regno, nei secoli dei secoli. Amen

CANTO E BENEDIZIONE EUCARISTICA
